
Secondo incontro Percorso Formazione per il proge4o PANORMUS 2020. 
Lunedì 10/02/2020 IsDtuto Comprensivo Statale "Padre Pino Puglisi". 
Report Gruppo zero/sei  

Condu4rici: Tiziana Fornaciari e Alida Lo Coco 
PartecipanD: 13 Educatori Nido d’infanzia/InsegnanD Scuola dell’infanzia 

L’incontro si è avviato con un giro di presentazione delle partecipan5 e l’esplicitazione dell’obie7vo degli 

incontri forma5vi che può riassumersi nella condivisione sul piano metodologico delle a7vità che si 

svolgeranno con i bambini della fascia 0/6 anni.  

Si è evidenziata la complessa valenza educa5va del progeBo Panormus che, nel tempo, ha messo in 

rilievo il ruolo cruciale della scuola e delle azioni che si realizzano come motore per lo sviluppo di 

dimensioni educa5ve quali la democrazia partecipata e la ciBadinanza. 

Si è, altresì, esplicitata la collaborazione sinergica con l’Accademia delle Belle Ar5 per supportare i 

partecipan5 nell’armonizzare i percorsi lega5 all’arte aBraverso la sistema5zzazione di una metodologia 

adeguata all’età dei bambini. 

Dall’anno scorso, l’inserimento nel progeBo Panormus della fascia 0/6 anni risulta sia un’opportunità per 

porre l’accento sulla crescita consapevole della ciBadinanza sia per rifleBere sulla metodologia di lavoro 

con i bambini in un’o7ca di sperimentazione pedagogica. 

Infine, si è deciso di condividere con le partecipan5 il ProgeBo “Vivere la ciBà…al ritmo del suo mare” 

elaborato dagli Asili Nido e Scuole dell’Infanzia del Comune di Palermo come strumento per avviare 

approfondimen5 e nuove elaborazioni progeBuali. 
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Report gruppo: scuola primaria di secondo grado 

Condu4ori: M. Gloria Calì (docente); Giancarlo Gallitano (urbanista e insegnante); Filippo Greco 
(urbanista).  

L’incontro è stato struBurato in tre fasi. Nella prima è stata presentata la classe virtuale su piaBaforma 
WeSchool, per la condivisione di materiali, strumen5 e per la comunicazione tra i coordinatori e il 
gruppo di docen5.  

Successivamente è stato chiesto ai partecipan5 di compilare una breve scheda di registrazione elaborata 
su Google Moduli in cui vengono chieste, oltre alle informazioni di contaBo, anche bisogni e aspeBa5ve 
rispeBo a questo modulo forma5vo.  

Durante la fase di accoglienza e conoscenza reciproca tra formatori e docen5 è stato affrontato il tema 
della scelta dei beni da adoBare e della loro per5nenza rispeBo al tema di questa edizione: il mare.  

La terza fase dell’incontro è stata orientata a illustrare gli approcci metodologici del modulo aBraverso il 
racconto di una recente esperienza svolta dal gruppo dei formatori: il progeBo “Mapping Portella”, un 
percorso di esplorazione del territorio di Portella di Mare, una frazione del Comune di Misilmeri (PA) che 
sorge a ridosso del Comune di Villabate. Il progeBo ha visto come protagonis5 gli alunni della Scuola 
media “C.Guastella”, che hanno guidato gli operatori in un percorso di esplorazione territoriale che ha 
affrontato diversi temi lega5 al loro vivere quo5diano, alle qualità paesaggis5co-ambientali, 
all’individuazione e alla riscoperta di elemen5 storici del patrimonio territoriale e iden5tario. TuBo ciò 
anche aBraverso la raccolta di storie e aneddo5, l’uso di strumen5 mul5mediali e il confronto con 
l’amministrazione comunale. La presentazione dell’esperienza è stata anche occasione per introdurre 
alcuni approcci metodologici che saranno oggeBo di specifici approfondimen5 nel corso dei successivi 
incontri (la camminata di quar5ere, l’intervista semi-struBurata e la mappatura degli elemen5 
caraBerizzan5 il contesto analizzato aBraverso l’applicazione “MyMaps” di Google Maps).  

È stato chiarito che il ProgeBo Panormus non è un semplice percorso di studio, e adozione di un 
monumento, con un approccio dida7co “tradizionale” e “passivo” in cui gli alunni vengono coinvol5 
come “ciceroni”, ma al contrario è un progeBo “proa7vo”. ABraverso un percorso di scoperta del 
contesto urbano in cui si inserisce il bene oggeBo di adozione, sarà indagato il rapporto di una parte di 
ciBà e di coloro che la vivono quo5dianamente con il mare e con il monumento adoBato e come ques5 
rappor5 siano cambia5 nel tempo. È necessario pertanto s5molare la componente immaginifica dei 
ragazzi, guidandoli alla progeBazione del miglioramento del rapporto con il mare e con il monumento e 
quale possa essere il ruolo del monumento adoBato rispeBo al contesto in cui si inserisce. L’esito 
forma5vo è una competenza fortemente caraBerizzante la ciBadinanza: la capacità di leggere i propri 
spazi di vita e di immaginarne il miglioramento.  
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Dieci docen5 referen5 presen5. Più tre referen5 del Comune di Palermo   

Nel corso dell’incontro è stata u5lizzata una tecnica anima5va legata all’u5lizzo dei giochi da tavolo. Ogni 
docente ha scelto una carta illustrata tra novanta possibili, che potesse metaforicamente presentare se 
stessa agli altri. Quindi, ognuna si è presentata, precisando la scuola di provenienza, la partecipazione 
negli anni al progeBo Panormus e si è raccontata aBraverso la carta. Questa metodologia ha posto le basi 
per una conoscenza reciproca. Un secondo momento dell’incontro è stato riservato all’individuazione dei 
bisogni e delle aspeBa5ve sia dei docen5 nei confron5 del percorso forma5vo, sia dei docen5 e della 
scuola nei confron5 della nuova edizione di Panormus.  
I da5 rileva5 risultano molto interessan5. Tra i bisogni emersi: la necessità di fare conoscere ai bambini la 
ciBà, in par5colare la zona cos5era, e uscire dal proprio territorio; il bisogno della periferia di conneBersi 
con tuBa la ciBà, poiché spesso non si conosce il quar5ere vicino; l’obie7vo di contagiare colleghi e 
alunni di entusiasmo; fare apprezzare di più le ricchezze socio-culturali del proprio quar5ere; favorire 
una maggiore conoscenza e comunicazione tra gli alunni; migliorare il lavoro di equipe tra i/le colleghi/e; 
rafforzare dei legami familiari degli alunni. Tra le aspeBa5ve: l’idea di imparare metodologie nuove e di 
con5nuare la formazione in un percorso più lungo. 

La terza fase è stata contrassegnata dal paBo forma5vo, dalla presentazione del tema e dalla riflessione 
sull’importanza dell’uso dei linguaggi ar5s5co-espressivi nei proge7.  Inoltre, sono state date 
informazioni riguardo il materiale che le docen5 troveranno a breve sul portale, in par5colare 
rela5vamente al contributo dell’Accademia delle Belle Ar5, ed è stata faBa un’introduzione sui video che 
ogni scuola dovrà fare. Si è anche parlato del lavoro in corso, a par5re dall’esplicitazione degli obie7vi di 
Panormus 2020, con par5colare riferimento all’innovazione metodologica, su cui si punta per una 
effe7va ed efficace azione forma5va e “trasforma5va”. E’ stata faBa un’analisi sul significato della parola 
chiave della metodologia del lavoro in piccolo gruppo, l’interdipendenza, che si riferisce alla 
partecipazione di tu7 ad un obie7vo comune e permeBe di considerare la fase forma5va e progeBuale 
come un lavoro colle7vo di condivisione e crescita umana e professionale.  

Il gruppo è stato diviso in due soBo gruppi con la consegna di scrivere e commentare insieme le proprie 
idee rispeBo al tema e ai luoghi che potrebbero fare da sfondo all’esperienza da far vivere agli alunni. È 
stato sopraBuBo soBolineata la necessità di uscire dalla logica del “bambino-cicerone”, puntando più ad 
esperienze che possano essere significa5ve per i bambini in termini di apprendimento, valorizzando le 
teorie pedagogiche del learning by doing, avvalendosi del potere forma5vo dei linguaggi ar5s5co-
espressivi. I due gruppi, in par5colare, hanno lavorato con una metodologia che prevede la 
presentazione di ogni idea al resto del gruppo e l’individuazione, insieme, di pun5 forza e pun5 di 
debolezza, adoBando una neBa sospensione del giudizio.  
Infine, è stata effeBuata la res5tuzione dei due gruppi in plenaria, condividendo le idee già commentate 
e rielaborate in fase di lavoro in piccolo gruppo. La partecipazione è stata molto a7va e le idee emerse 
sono le seguen5: 



Scuola Referen9 Scelte effe;uate

D.D. F.S. Cavallari Angela Richichi Invitare il responsabile del Nautoscopio a scuola, realizzare 
dei lavori e fare una passeggiata per visitarlo di persona.

D.D. De Amicis Daniela Munda Por5cciolo di Sant’Erasmo: i bambini faranno una 
passeggiata ma ognuno avrà un ruolo e sarà ves5to da 
personaggio, diventando una sorta di mostra i5nerante. 

D.D. Garzilli C o n c e B a 
Mancino

Nel territorio, presso la Banca Intesa, vi è un quadro di 
ar5sta noto raffigurante il mare. A par5re dalla visita e 
osservazione di tale opera i bambini poi faranno una 
passeggiata alla Cala, dove faranno ulteriori a7vità. Si 
pensa di fare una visita ad altra scuola limitrofa impegnata 
nel progeBo per un gemellaggio.

I . C . M a B a r e l l a 
Bonagia

Rosalia De Luca 
Vivian Cordova

Riserva Capo Gallo e visita alla GAM: passeggiata, pulizia 
costa, riprodurre con tecniche varie ogge7 e utensili della 
pesca, del mare, esperienza ar5s5ca del “dipingere gli odori 
del mare”, ispirarsi alle opere della GAM.

I.C. Sperone Per5ni Teresa Mulè Fontana Pretoria, fiumi, Cala: visitare ques5 luoghi e 
meBere in aBo una dramma5zzazione che fa riferimento al 
mare con il coinvolgimento di ven5cinque alunni che 
accompagneranno il tuBo con can5 e musiche legate alla 
leggenda di “Cola Pesce”

I .C. I . Florio San 
Lorenzo

Maria Lo Pipero Villa Magnisi: da trovare un collegamento con il mare/ 
dramma5zzazione.

Daniela Fulco Passeggiata lungo mare, indossando ves55 marinareschi, 
cantando storie di mare. ABenzione all’inquinamento.

D.D. A. Siragusa Anna Rita Silvio Biblioteca vicinanze scuola: all’interno animare raccon5 
lega5 al mare, di libri che si trovano in biblioteca. Creare un 
percorso tra la scuola e la biblioteca di senso, che richiami il 
mare.

I.M. SS. del Rosario Sebas5ana Duro 
(sos5tuisce la 
collega)

Chiesa di S. Domenico: Narrazione e dramma5zzazione 
storia di S. Pietro da Verona che aBraversò il mare con un 
mantello. Rappresentare il mare con strumen5 crea5 dai 
bambini e dramma5zzazione. 
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